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L’OFFERTA, L’ALTARE, IL FRATELLO
Se stai  per presentare la tua offerta al l ’altare,  e là t i  r icordi che tuo fratel lo
ha qualcosa contro di te,  lascia là i l  tuo dono, davanti  al l ’altare,  e va’ prima a
riconcil iart i  col tuo fratel lo.  Poi torna a offr ire i l  tuo dono. (Matteo 5, 23-24)

         La processione dei  fedel i  sta per accedere al  tempio di  Sion per of f r i re
i  sacr i f ic i  r i tual i .  Al la porta d’ ingresso, ecco un levi ta che proclama una ser ie di
condiz ioni  prerequis i te per poter essere ammessi  a l  cul to.  Qual i  erano queste c lausole
di  ammissione? Norme di  pur i tà ester iore con abluzioni ,  come accadeva in molt i  templ i
del l ’ant ichi tà o come avviene con le fontane che precedono le moschee? Prescr iz ioni
sul l ’abbigl iamento,  come leggiamo oggi  sui  cartel l i  post i  davant i  a l le nostre cat tedral i  o
chiese stor iche? Anche l ’ant ica raccol ta del le t radiz ioni  g iudaiche, i l  Talmud ,  ammoniva
che «non si  deve sal i re sul  monte del  tempio con le scarpe, né con la borsa, né con la
polvere sui  p iedi  e non si  deve sputare per terra».

         Ecco, invece, l ’e lenco di  coloro che sono ammessi  a l  tempio secondo quel
levi ta:  «Chi cammina con moral i tà,  chi  prat ica la giust iz ia,  chi  d ice la ver i tà dal  cuore,  chi
non ha calunnia sul la l ingua, chi  non fa del  male al  suo prossimo, chi  non insul ta i l  suo
vic ino,  chi  considera spregevole i l  perverso e onora colui  che teme i l  Signore,  chi  non ha
esi tazioni ,  anche se ha giurato a suo danno [nel  mantenere la parola data] ,  chi  non presta
denaro a usura,  chi  non si  lascia corrompere contro l ’ innocente!».  A questo punto ecco la
conclusione: «Chi agisce così,  sarà stabi le per sempre» e quindi  starà sul la rupe sol ida
del  tempio,  s imbolo del la potenza salvatr ice di  Dio.

         Abbiamo sceneggiato i l  testo del  Salmo 15, perché esso è in qualche
modo l ’antefat to del  f rammento che abbiamo proposto r i tagl iandolo da quel  fondamentale
“Discorso del la Montagna”,  considerato – forse un po’  eccessivamente – la “Magna
Charta” del  cr ist ianesimo ( in ver i tà,  nel  cuore del  messaggio cr ist iano si  devono porre
anche e soprat tut to l ’ Incarnazione e la Pasqua di  Cr isto).  Gl i  studiosi  del la Bibbia hanno
classi f icato i l  Salmo 15 e al t r i  passi  analoghi  come una “ l i turgia d’ ingresso” ed è faci le
capirne i l  mot ivo.  L ’ ingresso al  cul to è aperto solo se s i  ha la coscienza pura e onesta.
Anche noi  in iz iamo la Messa con l ’at to peni tenziale in cui  c i  r iconosciamo peccator i  davant i
a Dio e ai  nostr i  f ratel l i .

         I  f ratel l i  sono, appunto,  a l  centro del  passo matteano che st iamo considerando.
Immaginiamo al lora due fratel l i .  Uno sta per entrare nel  tempio a pregare e a fare la sua
offerta sacr i f icale o a partecipare al l ’eucar ist ia.  L ’a l t ro f ratel lo è in c i t tà:  t ra i  due c’è stata
una l i te v io lenta e non si  par lano più,  anzi ,  s i  detestano. I l  pr imo sa di  questa tensione
e vorrebbe quasi  ignorar la.  Ecco, però,  la voce di  Gesù: lascia l ì  dono e of fer ta,  r ientra
in c i t tà e bussa al la porta di  tuo f ratel lo e cerca di  r iconci l iar t i  con lu i .  Tutto questo è
emblemat icamente rappresentato oggi  in un gesto l i turgico divenuto ormai abi tudinar io e
scontato,  quel lo del lo scambio di  pace pr ima di  r icevere l ’eucar ist ia.

         Più s igni f icat ivo al  r iguardo è i l  r i to ambrosiano del la Chiesa di  Mi lano che
pone tale gesto pr ima del l ’of fer tor io con questa esortazione: «Secondo l ’ammonimento del
Signore,  pr ima di  presentare i  nostr i  doni  a l l ’a l tare,  scambiamoci  un segno di  pace». Come
insegnavano i  profet i ,  la l i turgia senza la v i ta giusta,  i l  r i to senza la giust iz ia,  la preghiera
senza l ’amore sono sgradi t i  a Dio e r ischiano di  essere una farsa. Era ancora Gesù che
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r ipeteva: «Quando vi  mettete a pregare,  se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate,
perché anche i l  Padre vostro che è nei  c ie l i  perdoni  a voi  i  vostr i  peccat i» (Marco 11,25).


